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Giovedì 13 aprile 2000 Autonomie l’Unità

Sul Bur le tariffe delle guide turistiche Lazio, 17 miliardi per i centri storici 16 aprile

5SonostatepubblicatesulBollettinoUfficialedellaRegionedel7aprileletariffeappli-
cabilinelVenetodaguideturistiche,interpretieaccompagnatorituristiciperil2000.
Perleguideletariffe177.000lirepervisitaacittàdelVenetocongruppifinoa30perso-
ne,conaltre6.200lireperognipersonainpiùe35.000lireperognilinguarichiestain
più.Pergliaccompagnatorituristicilatariffagiornalieraèdi222.000lire.

Sono17miliardie400milioniifondistanziatidall’assessoratoall’Urbanisticadella
RegioneLazioperl’avviodelleoperediriqualificazionedeicentristoricisecondoil
bandodelconcorsochiusosiil30gennaioscorso.Leideeprogettoillustranoipotesi
perlariqualificazionedeicentristoriciurbani:suquestabasesipredisporrannopro-
gettidivalorizzazionedelpatrimonioarchitettonico.
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Passaggio a Nordest
Decentramento, cammino bloccato
.......................................................................................................................................................................................................................ELIO SPADA

Il centro destra

tira il freno

sulle leggi Bassanini.

Le poche normative

approvate tendono

a mantenere il potere

alla Regione negando

nuove funzioni

a Comuni e Province

La Regione Veneto (2800
dipendenti diretti al 31/
12/199) conserva «transi-
toriamente» al suo appa-
rato centrale anche le
competenze e le funzioni
che, nel processo di de-
centramento amministra-
tivo previsto dalle leggi
Bassanini, sono assegna-
te alle Province e ai Co-
muni. In realtà potrebbe-
ro essere subito trasferiti
agli Enti locali tutti i 349
dipendenti dei 7 ispetto-
rati agrari e i 280 del ge-
nio civile.
Complessivamente il 22%
del totale.
I principali indicatori
economici per il 1999 so-
no i seguenti:
Pil per abitante (Stime
Prometeia): 30,1 milioni
di lire
Tasso di disoccupazione
(ottobre 1999): 4,1 per
cento (Italia: 11,1 per
cento)
Imprese artigiane (set-
tembre 1999): 138.134
Società di capitali (set-
tembre 1999): 61.128
Totale imprese (settem-
bre 199): 490.159
Gettito Irap 1998: 4.998
miliardi di lire
Spesa / disavanzo nel set-
tore Sanità 1998:
8.671.656 miliardi di lire
Tenore di vita (classifica
del dossier annuale «Il
Sole 24 ore»): ottavo po-
sto in Italia (508 punti su
600).
Spese per organi, struttu-
re e servizi interni al-
l’Amministrazione: 316
miliardi nel 1994; 391 nel
1998
Fonti: Ministeri Interno,
Tesoro e Lavoro, Ice,
Istat, Infocamere.

Un canale di Burano

«L’ obiettivo è l’Europa
delleRegioni,delleCit-
tà, delle Autonomie ci-

viche, delle Culture e delle diverse
Tradizioni.E inquest’Europa fede-
ralista il Venetodevepoter svolgere
un ruolo di assoluto prestigio, esse-
re rappresentatoconlamassimaau-
torevolezza amministrativa, politi-
ca, culturale». Parole dell’europar-
lamentare - filosofo Massimo Cac-
ciari, sindaco di Venezia e candida-
todelcentrosinistraalleelezionire-
gionalididomenicaprossima.

Cacciari,unodeipuntiqualificanti
del suoprogrammariguarda l’auto
- riforma. Una Assemblea costi-
tuente del Veneto per un patto fra
Regione e cittadini. Di che si trat-
ta?

«L’intento è quello di puntare alla
realizzazione di una vera Federa-
zionediautonomiecivicheeammi-
nistrative per la creazione di una
Regione inserita a pieno titolo nel
sistema Europa, lontana da ogni
micro-conflittualità municipalisti-
ca. Si tratterà di fondare il nuovo
patto sulla natura originaria, dun-
que non derivata, dei poteri territo-
riali in funzione del principio di
sussidiarietà, per la massima valo-

rizzazione di
tutte le forme
autonome di as-
sociazionismo e
di volontariato.
Solo così il Ve-
neto sarà in gra-
do di svolgere
un ruolo centra-
le nelle relazio-
ni fra Roma e
Bruxelles in un

quadro di protagonismo reale, pri-
vodiognitendenzaa formediisola-
mentoprotestatario».
In questo panorama, e in un’ottica
federalista, comesiporrà laquestio-
ne dei rapporti fra Comuni e Pro-
vinceelaRegione.
Perrealizzareunaconcretaprospet-
tiva federalista nel Veneto occorre
in primis capovolgere completa-
mente irapportioggivigenti fraRe-
gione ed Enti locali. Innanzitutto

con l’attribuzione di nuovi e mag-
giori poteri a Province, Comuni e
Comunità montane in materia di
urbanistica, operepubbliche, infra-
strutture, ambiente, serviziallaper-
sona. È necessario anche affrontare
con adeguata energia econvinzione
il problema della montagna veneta,
inparticolaredellaProvinciabellu-
nese, intervenendo a tutela della re-
sidenza,dell’impressa agricola e tu-
ristica, dei trasporti e dei servizi in
una pratica efficace di reale sussi-
diarietà e co-decisione fra tutti i li-
velli istituzionali. Indispensabile
mi sembra anche lo smantellamen-
to di una parte dell’apparato buro-
craticoregionale icuicompitiefun-
zioni possono essere efficacemente
trasferiti agli Enti locali. Sarà pure
necessario operare una chiara di-
stinzione fra funzione di direzione
politica e funzioni amministrative.
Ciòsignificaancheconferireaidiri-

genti piena autonomia gestionale e
organizzativa ma anche totale re-
sponsabilitàdei risultati.Ènecessa-
rioinoltreabrogarealmeno400del-
le 1000 leggi regionali oggi vigenti,
snellendo così tutte le procedure.
Occorrerà, infine, produrre ogni
sforzo per costituire la città metro-
politana di Venezia in difesa di un
patrimonio artistico, monumenta-
le, urbanistico e culturale che non
haugualialmondo».

Venezia, appunto. Un tema fonda-
mentale al quale la Giunta Galan,
secondo il dossier recentemente
diffuso dai Ds, ha dedicato scarsa
attenzione soprattutto per quanto
riguarda la capacita di spesa dei
fondispeciali...

La Regione ha competenza, in par-
ticolare, sul disinquinamento della
Laguna. È necessario ed urgente
realizzare ciò che non è mai stato
fatto: un progetto serio di bonifica

del bacino scolante. Sotto questo
puntodivista laRegionenonhaan-
cora avviato le opere necessarie al
disinquinamento del bacino. Ma in
tema di incapacità di spesa, più che
per Venezia, appare macroscopica-
mente negativo il bilancio generale
di 5 anni di Giunta Galan. Si pensi
che nel 1994 non erano stati utiliz-
zati 350 miliardi di trasferimenti
stataliecomunitariperinvestimen-
ti. Nel 1998 la cifra era salita a 1260
miliardi mentre i residui passivi,
definiti“disastrosi”dallostessoGa-
lan appena insediato, sono passati
nel frattempo da 3137 agli attuali
8976miliardi.E le sommeperseper
sempre, cioè non iscritteneibilanci
successividopo2annidi inutilizzo,
ammontano per il 1998 a 622 mi-
liardi. Nel ‘94 erano 343. Una situa-
zione davvero “disastrosa”». Le
promesse non mantenute sono
molte. Come la previsione 1998 di

assegnazioni per 22 miliardi alle
Comunità montane con un impe-
gno reale di appena 10.8 miliardi.
Ancheinmateriadirisparmioener-
getico la Regione aveva previsto
una spesa di 6 miliardi riuscendo a
impegnare appena 123 milioni.
Idem per le opere pubbiche dei Co-
muni: promessi 15 miliardi, realiz-
zati7.2.

Dire Veneto significa dire, anche,
turismo, una risorsa importante
perl’economiaregionale...

La risorsa turistica costituisce un
elementodecisivo. Il settorepossie-
de grandi capacità competitive
(15%degliarrivie18%dellepresen-
ze totali del Paese, con un fatturato
stimato a circa 17 mila miliardi);
ma anche questo settore dovrà affi-
nare la qualità dell’offerta per rea-
lizzare una piena compatibilità con
la qualità di vita dei residenti. Oc-
corre anche stimolare un’offerta
che realizzi elementi di equilibrio
fraareaeareaefratipologiaetipolo-
gia nel rispetto più rigoroso del-
l’ambiente naturale. Insomma, tut-
to il contestovaripensatoperpassa-
re decisamente dall’economia
”spontanea” ad una vera e propria
industriaturistica».
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G iancarlo Galan, in quota
Forza Italia, è il presidente
uscente della Regione Ve-

neto e scende in lizza per le ele-
zioni di domenica prissima.

Una delle critiche ricorrenti da
parte dei Democratici di sinistra
alla politica regionale riguarda
l’attuazione delle leggi Bassanini.
In particolare viene denunciato il
fatto che fino ad oggi le leggi ap-
provate fra cui commercio, agri-
coltura, trasporto localeemercato
del lavoro, puntano a conservare i
poteri della Regione in questi am-
biti precludendo l’attribuzione di
nuove funzioniaProvinceeComu-
ni...

«Una critica infondata. In materia
di commercio infatti la legge 114
dello Stato, chegiàdisciplinavaam-
piamente le materie di competenza
delle Province e dei Comuni, ha la-
sciatoalleRegionisoltantoilcompi-
to di definire gli ambiti di interven-
to residui. In materia di agricoltura
la Regione ha assunto l’impegno a
delegareaProvinceeComunilema-

terie che il Governo avrebbedovuto
trasferire 30mesi fae chenonhaan-
cora provveduto ad individuare.
Nel campo del trasporto pubblico
locale, le deleghe a Province e Co-
muni sono molte e numerose (arti-
coli 8 e 9 della legge 25 del 1998) e
vanno dai servizi extra urbani, a
quelli interregionali, all’autorizza-
zione all’effettuazione dei servizi di
gran turismo delegate alle Province
assieme ad altre importanti attività,
alla delega dei servizi urbani di tra-
sporto in favore dei Comuni, per ci-
tare solo i più significativi tra i tra-
sferimenti effettuati. Altrettanto si
può dire in materia di lavoro dove,
tra l’altro, ladelegaalleProvinceera
già ampiamente, e in modo detta-
gliato, prevista dalla legge statale e
che laRegionehasemplicementeri-
prodotto e integrato con le specifi-

che funzioniprevistedall’art.4della
leggeregionale».

In materia di sanità le previsioni
della Giunta indicherebberounul-
teriore deficit di oltre 700 miliardi.
Contemporaneamente, spiega il
recente dossier dei Ds, il tasso di
ospedalizzazione è schizzato ver-
so l’alto passando da 180 ricoveri
ogni 1000 abitanti del 1995 agli at-
tuali237.Eildeficitsanitarioaccu-
mulato è di circa 3000 miliardi.
Nonlesembranodatipreoccupan-
ti?

«Lo Stato da sempre sottostima i
reali fabbisogni del servizio sanita-
rio nazionale, con giustificazioni
noncongrueenoncoerentineppure
coi livelli di assistenza che impone.
E continua a farlo. Per cui sul dise-
quilibrio tra fabbisogno e finanzia-
menti nazionali il Veneto ha aperto

un vertenza con le autorità centrali.
Nel quinquennio 1995-1999 il disa-
vanzo sanitario accumulato è stato
di circa 3.000 miliardi, ma è altret-
tantoveroche ilGovernoharicono-
sciuto la sua sottostima per 1.700
miliardi. La Regione ha fatto la sua
parte intervenendo con mezzi pro-
pri per finanziare i 1.300 miliardi
che mancano (meno di quelli delle
altre regioni con le quali è possibile
confrontarsi, tenuto conto dell’alto
livello del servizio sanitario del Ve-
neto). Il Governo comunque non si
smentiscenellasualungaggine,poi-
ché ha versato a tutt’oggi solo 432
miliardi, un quarto di quanto ci de-
ve. Non è affatto vero infine che il
tasso di ospedalizzazione sia schiz-
zato verso l’alto: nel 1997 era di 252
ricoveriper1000abitanti,nel1999è
statodi198ricoveri».

Non è possi-
bile parlare di
Veneto senza
fare riferi-
mento a Ve-
nezia. Pare
che la Regio-
nesiacarente
sotto il profilo
della capaci-
tàdispesadei
fondi della
legge speciale per Venezia nono-
stantespettiallaRegionestessala
competenzainmateriadidisinqui-
namentodellalaguna.

«La Regione Veneto ha svolto una
funzione importantissima nell’ope-
ra di risanamento della laguna di
Venezia, adottando una pianifica-
zione di alto livello scientifico. Il
Piano Direttore 2000, approvato re-

centementedalConsiglioregionale,
rappresentaundocumentodieleva-
ta qualità, redatto sulla base di sofi-
sticate analisi ambientali, secondo i
criteri dei Piani di Tutela delle Ac-
que dicuialD.Lgs152/99, forsepri-
mo esempio in Italia, se non in Eu-
ropa.LaRegioneèquindiunentedi
pianificazione e programmazione,
mentre la progettazione e la realiz-
zazionedellesingoleoperefinanzia-
te viene delegata ai vari soggetti di-
rettamente competenti: Comuni,
consorzi di comuni, consorzi di bo-
nifica, ecc. Purtroppo c’è una certa
lentezza diquesti soggettinella pro-
gettazione e realizzazionedelle ope-
re.Imotivideiritardivannoricerca-
ti anche nelle difficoltà negli appal-
ti, nella localizzazione di impianti
”delicati”, nella progettazione di
opere innovative. Ultimamente pe-
rò, grazie allo snellimento di alcune
procedure amministrative, c’è stata
una velocizzazione della spesa e si
sono potuti apprezzare i risultati in
terminidimiglioramentodellaqua-
litàdeicorpiidriciedellalaguna».


